
(ContinUfl).

Prezzo per le insJrzio; i--- .

Logginilio nella Vo~e rl~Il(1 Vet'ilà:
.« IJ1taliu del Pupolo ci giling;lva col

se~11"1I1e dccnmèntluu. E'un,1protesta del
« '~'1l,>cio radir'nlo CarloCiltlaoeodélfli stu­
~~nyml~nncsi. \;o.nlr'o i lorò,collegl)(di
Iupno. ~Cqo.l.l qUi, , ,i ",i,!,
,«:II Uonsiglio dol «Fascio ».,nV!ì\!\ Ila'

liz'a della vislta dpglisludunti, democratici
torinesi al ministro N'cotera G!o~au,ni,p~r

,I, I;n{;t:~: 'f,',):;;:-~ . ;,

aumentun~o,.il medi.c~ scuoteva latesta dopo'
averlaWedlìtll,' e,:,iLvccchìQ,vicario della pa­
rocchia, che la visitava anch' egli regolar.
mente! scuoteva' il, suo q!ané9 :ç~p'g. "tl)no
pensava ;,,' ormai non ha dinanzi a sè molto
tempo. j l' altro-r. " ?ur troppo non è pre-
parata a mori~e», . .

.Llautnnno appressavasi, ed Elena ne ~l'­
frettava cot desiderio la venuta, non perchè
aspettasse .qualchc cosu per, sè"m,I perçhè
attendevaRnrrivo di. una lettera .dn cuìspe­
fava qualche be 'le per la vecchia inferma,
che .andava incontro allverèruirù' senza, voler
deporre le basse passioni della terra, Il giorno
in sant' Orsola giunsé;e III lettera "col bollo'
di Gien, capitò, come dlsolitcçcoglleugur!
per l' ono~astii:o della vecchia. Ele,nit' gH~la
~ie'1e in l1)an9; per suo ordÌ1!e Ir. "Il*s~e
gti~ta rkons~gnò,. ma la, sigt:O~lr P1o~Y, !1~~
potè lcggerla.. ,', , !'.

,-Nò!1: ci. si vede abbastanza qui.
Elena sollevp la tendina.'
- Pulisci i miei occhiali.
Elenà obbcdl, e i cristalli ridivennero lim­

pidi.

Udine, Giovedì 1(\ aprile 18:11

cOÌlòsce'ssé,perehè sapevl),'troppo,~~iACA~ale ~lante~~';li 'I ~~n pe'nsa\'~ io, a t~tto qu~ntoJ
I fosse 11indole e l'umore della' vecchia. Ma era loro' necessario' ?' Sè'hon ci"fdssi'''statà'

séntendo come' qùesta fosse infelice,provava I io, aVrebbe,ella potuto, 'avere, ,gliabit!' di,
'.. ,I tanto maggiore .pietà, e sforzavasi.. dura n'te I seta? il suo' corredo non era certo 1110lto

""""'--,-, ,I quelle interminabili giornate diversarèùri maggiore di' .quello cllC,11l1Iei,' E(en~. ','

I) A ,D I,G.I :po' di balsamo, Un poi di' cònfo~to' in quel- I ~ A me .basta; ,'nè me nei.lagno, disse'
"il ,1'\1 I: ' I l'aQima esulcerata, e per q\lanto fossero pie- Elena]. rispondendo con un sorriso a questa

coll i risultati dell' opera sua, non si scorag- impertinenza. ,
giaya, Come i missionari amano lèunime i - Sì, sappiamo che anche Ici ha una buona
dei selvaggi, sebbene brutali il ' crudeli,cosl dose, di alterigia, ma almeno ella n' ha 'qual~

Elena provava affetto per quell' anima .vol-. ' che ragione jGabriella invece era figlia di
gare .e vendicativa. Ella stu.ìiavasi di l'icori. un mercante di mobili. Del resto nonvpar­
durrec.addolcendolo, il pensiero di lei alla Ilarno-più. di questoargomel)to; mi)egga,il
famiglia; la pJrola di SLIO figlio e dei suoi giornale"chè.ve4rcemo,iaflne di.quel processo.
splendidi successi alle scuole; 'ma alla più Legga ad alta vo~e, c,udlo, ,che più importa;
p.ic,olll: allll:sioQ~ al matrimoni.o di, lui la l, e poi mi sollevi il cuscino, e mi, dia u~ po'
signora Plouy riprendeva tutto Il suo umore da bere.
acre..' .,.. Questi discorsi 'si rinnovano ussai 'dì: (re-
, ' .:... Quando sì pensa che qu'esta Gàbrllhl in quepi" •. e perqnant' arte Ele~a .pOQe~se 1n
fin dei èonti non ebbe ventimila franchi di opera- affine, d' ~aggiungere",l'intento" che
dote, e che facea P'altezzosa, c' ~ proprio da s'era propostoynon 'gi,ul}geVil mai 'alla meta.
arrabbiarsi anche senz a volcrlo. Voleva al- Quell' atiima inasprita-tjon vòlév ll addolCirsi;
levar., Ici il SQO marmoccbio, io lo g\lastava, si compiaè;e~a, dell'odi~'i e de.l 'ral)cor~, ,tome
a scntirla; e rivolgevasi a suo marito, eCOQ altri sitravano beati atilando ,e p~rdo;lan~o,

oglli sortà di artificio. mi lmpeai,.à" di e~; e, se qualche" sintilla di, affetto ardeva. :an­
trare negli affari ,loro. E tuttavi" ,io ne a- C01'l\ sotto tante'. scorie,.' liulla 'le ',appariva,:al
veva benè' il diritto; nOQ'pensllva fOl'sei? ~ di. fuori. Le infermità della vecchia andavano

,~--_..-----

l;,

La vecchia procurò di ridere, ma il suo
risò era ancor più triste della pllrola balzel- I

lallte,~he' lIsciva dalle sue labbra mezzo pa- I
ralizzate, Elena si ricordò di ,queste .Ieuere,
che avea veduto giungere, c ch') contro il
solito, eroìi,~ :l~tie dà:la signora Plouy: stessa;
si ranlmenrò"ciJe, scorsc\:coll 'aria di disprezzo,
veniv,a'no, regolarmente gettate nel' fuoco, e
cOI1Cluse che il .punto nel'o, onde.più che da­
gli "anni e dalle:' infermità, veniva oscurata la
vita della vecc1Ìi~ moglie del; tappezziere,
non era se non la inimicizin coi suoi, e quellll
ge:osia ma'terna; che ten'eva' 1'1 lei il luogo
del vero affetto. E questo figlio c sua mo­
glie, così colpevoli al dire della madre loro,
venivano assolti dII Ele,na" senza che ella li
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casa ediCose
. Bollettino Metercologioo·

'- DEL GIORNO 15 APRILE 1891 ­
Udine·Rif1a.Ca.tel1o·4.lte&J!a sul mare'm. 180,

sul suolo m. 20.· ,

:'~ Wl
mJ~~iro 11,6 13,S 12.sl 0,6 14,0
Baremet. 740 ~40.5 :7408 17 01
Dirozione .\. I '
corro sup. ' ' ,

lmntma nella cotte: 15..16 6.6
Note: - Tempo vtll:10 tondenza. II. mlgUorar

: Onnal d~l Fer;o, 13 aprii~. '
Pinalm~nte, dòpo quattt'o,eet,timane, vanno spe·. ,

monllo gli operaI, ohe pasSllno ,P"'l' la via Ponteh· ,
bana per portarsi all' é8t.erò., '.,"

Quasi ogni giorno, aHI'eni 'ordinaiii, n~ veni·"
vano aggiunt.i UllO e 'dne da sndici a' '18 cal'­
rozzolli pieni. Pat' le sale,' per, i corridoi' dell,~ ,

. sta~ione Ans.triaca ili Pontalel, per la moltitudine'
di ohi arrivava, di chi partiVa e di quelli ehe
doveano aspottare, era nn foi'mièblar di gente'ed"
un via vai da nonsi dire. . '." . '''".

I poveri emigranti 'giunti a Villacco e Khgen;
furt, cominciano a,spandersi, e c ber gli stati "
Baloani, chi per l'Austria e U ' chi in Bà-"
viera e nei divet'si stati della a.

Le famiglio chs li aceolIljlagnal\O alle stazioni,
li lasoiallo lagrimando e. tI'ipidanti snlla' loro
sorto, pensando, che, coms,,suole accadere ogni
anno, tutt.i ridu to ,. ; poiChè la morto ogni
auuo vuole il suo' gerite. Poi c' ò la moglio
cha'teme lunghe ze, o' di ,essere del tutto
abbandonata: ,caso non l'aro: ". ',' ,

Molti cÌ'.val\uo reI' fare',huoni all'ari,.(come IIn-,
prèsaxi, capi), e ,sper.iamo' che noli acc~mulino a
d poven operai, ma, mélti partonò 'co·
st e se non ci 'fosso 'luesta
us ,l~ ,innntagna, di ,poter,
g'U boocone d! ,paue per, man~enere "
le er 10 gl'avi imposte, cosa',
dovre ero in' terra del falli monti, cho
si·sucaedono'l' nn 'altl'o' e' ove ·la'; miSeria"
eresco sempre più! 'Nl1n farebbero altro che' ac­
oreSoet'e il' numsl'O dei'mls<ll'll'hilì;"o"di" qnelli'ohe ..
ansio~I\men~o ,aspe~tano ,II .:Ilior~o: di,iifa.re.: man
bassa sn Oglll cosa eol. socmhsIDo.' .

E qnal meraviglia se si " gil1n,ti a' tanto, dopo
tante promesso nonmautsnute, e tanta corruzione
seminata dal gion)~lismo massonico! Ora il po·
polo non pl'ova 'enon vede altroche aggraVi, mi·
seria e mille aHri guai, perciò molti ben hanno
compreso d'essere stati ingannati banno aperti gli
occhi:' ma"altt'i traseinati dalla corrente vogliono
andal'e fino al :forido ,lei vivere' immorale e inci·
vile; da cni sarà di/tieile ehe 'eì rialzino. OhI ci
vOl'rà del tempo prima che'lI mondo si rimetta
dal sno statodi degl'adazi\\ne; macerto non snrà
solll\vato dal libel'alisiilo, eho non sa dare al po­
polo, altro 0110 triboli c spine; ritenendosi por sé
solo la oncag'na l R.

, L'altro ierivolèndo riM~I'{iì é~d'd~nnro andò
l'Qr pigliarlo, ma rion trovò che un mucehierello
di farfàllioe di carta rosleehlate dal dentini dai·'
~~ ....

Roma - Un col'àUqioSO Ufli
gnor l,uigi Peronetti, tenente lisi
di lUvarolo Canavese (Piemonte)

, e' pericolo dell": propria vita, e~l
di qnattro at1lJl, che avova ajl'pll1 il ueco alla,
stanza ove era stato abbandonato' solo. . ., ., "
. Il :reronot~i, du~ annt fa, salvava altro baffi-·

bino In procmto ,di essere ,calpestato dà' un ca.
vallo e spegneva un grave incendio:

Sch io - EmiqfaJ!ione. - Ssiconto oper~i'
IIppartonenti al lanificio Rossi, emigrarono l'.. A:
meriè~, costrottivi dulia stl'aot'dmaria diminuzione
di milrcedé da' non pel'm~tt!Ìr loro di vivere. ' .

Non meno di 8000 persone accorse da tutto il
vicinato, erano alla staziona per l'ultimo salute.

Saluti, pianti, iO\preoa~ioni contro'le tusse e'
grida salntarono,!a paltsnza:.",', ;:,' .',:,:
_.~~~"-:" ' .~':'.~__,""""""'_""_' "_' 1 ,\

ITALI.A
G .. u,ov.. - Diecimila /ife l'osiccl1iate:

.:- In vico Dritto di Ponlicollo ò capitata ad.una
donna, c~e tio~le bottega in qUella località, una
curiOsa dlsgt'azla. , '

La·donna aveva ÌllCassato lO mila lire in tanti
biglietti di banea ohe nascoss. fl'a il muro.od un
canterano.

OAMERl ,bEH DEPUTATI·
sedni~ ilel '15 :. Pr~sldenPe Uia~~berl "

'l,a seduta s'apro alla 2 e nn quarto, ecom~ fa
stabilitp ieri si discnte il progetto di' legge per
la' concesiono déli' esorcizio del eredito fondiario
alla Soci~tà anonima .costitnitasi sotto titolo di
Istituto' ItaUanodì Ol'editoFdndiario. ' .

Diligenti e?mbattè..il prog~tt? e , ritieno illegalo
la pal'teC1pazlOne al"nuovo. Istituto dolla Banea
'Nazionalo cllo dom\',togliere eiÌlque miliOni' alla
1I~~ssa iudebolendo epS,1 le gara.nzie degli aHri ser-
VIZI. . " ' ,","

, Dopo lunghe discu'ssioni, fatta la votaziono resta'
àpprovato a gl'andis~i,oJll m"ggiorallza il passaggio
alia seconda lottura d,l progetto.

TI' pi'eeidente 'annunzia valie' interpellalize, fra'
cni una doll'ollorevolo Turbigliu al ministro del­
l' istru~ione intQrn.ù alle .rag'ioni I;he possono aver..
gli cOllsigliato il divioto alla celebrazione' del V
ceutenario della·libenì Uuiver~ità di Ferrara; nna
interrogazione dell' ono Donati al goard~sigilli per
sapere se intonde mantonere integt'almente lo di­
spesizioni rireribili ai vicept'étori centenuto' uel
dscroto lO novembre 1890; e dopo si leva la se·
duta alle 6 o lO p.

8ENA'l'U DEL REGNO
, Sedat. del 15 apl'i1o - Prosil\ellza l''!RINI

, La setluta venne aperia alle 2 e 35, esi appro­
va, il"prog'etto per la lotteria a favore (MCollegio
Regina )Jful:ql/o";ta. Si procede quindi alla di·
scussione della proroga dei trattati di commei'cio
e navigazione coll' Austl'ia·Ungheria, rimeUendone
la fine a domani.-------...............-'------

Ii conducevano a Oturolo rforo
convoglio di circa.trecento per-

IÌlro~ÌlÌationi. ',' j~' detto' 'che
si da 'MallSaua miseria. Poco
recossi ilgiorn uente a Ot-

t." ." ' .
, ",.,.; Nonio avessi mai..fatto l' Da dietro
l'l piccole dune, dai fianchi di misere ca­
panne, dalla sabbia del deserto, par:ve si

Diamo un 1l1rgo sunto, della' lettertÌ"dl alzasse tutte. una pOllolazione di scheletri.
Belcredì accennata nel' riostronum'erò di Venivano verso di me a gruppi isolati, uo-
ieri: mini, giovani, vecchi, donne e bambini ten-

B l d .dendo le mani e ululando parole incom-
e ere i, dice che le,soppressloni rivelate' p~etisibili, brancolando 'èorrie 'ciechi.

. da Oorazzini e confermaie'daLivraghlsono Gli 'uomini "ridavano: 'mèsohin, mee.
nel loro complesso vere, e forse inferiori al h

vero. A Massaua tutti ne sapevano" ma il schin. Qualcuno d! essi cho nou poteva più
comando e le truppe, psr il, solito spirito di reggere l'avvolgevasi stoicamente il rapo
corpo, nulla volevano farne sapere agli al. nell' ultimo straccio e adagiavasi in terra
tri abitanti, i quali hanno un sacro terrore I\tteiJdendo in silenzio la morte. Sulla mia'
del eOlll'ando; tantòchè quando la bomba strada trovai un bambino morto, mezzo
scoppiò In ~tll.lia, a Massaua se n'erano già ,mangiato dalle formiche e . altri cadaveri
dimenticati.' . , '. " . Sparsi per quanto l' occhio potesse spìugers!
, B' l" , di " 'h' j , neJ1a pianura. Un vecchio cercava granelli
• e ere. non cr.ed~ c e 9rl~pi e Ber~olè di dura nello stereo di cammello.... Ecco
Ignor,assero quei latt,. Eràviun uomo che l'effetto della quotidiana cacciata di abissini
aveva troppo. veduto e troppo sofferto per da Mussaua l Per impedjre che ne morisse
tacere', quando recasse in ItàHuì' cioè 'il ca- qualcuno di fame si mandavano e rirnan­
pitàno del carabinieri LocÌlscio, . superiore davàno tutti a rnortesicufs. La popolszlone
diretto del 'tenente Livraglii, il quale però di Massaua ha sospèso' le passeggiate fuori
aveva saputo sottrarsi all' autorità del ca- della diga ,per Mn.essere turbata dall' in­
pilan'o ,facendosi nominare capo della polizia. dicibile spettacolo. Le responsabilità del

LOOSBCio, quando fu interpeJ1ato, circa la. Oomando sono gravi, ,tanto più che il' Oou­
promozione del Llvraghi, .. tempestò, perchè sl~lio sanitario dell' Egitto continua a bron•
.clò non avvemsse,e disse, tutto. :La premo. tolare e li mlnscclarcl la quarantena•.
zione non fu fatta" ma, il "Ltvràghl fu la- Bolcredi seguita narrando che l'arresto
sciato a poeto. . ,"" '." , '.' di Adam Aga produsse la mig1iore impres.

Locasç!o era talmente preoècùpato degli sione. La coloniaripeie diffusamente la sto­
assàssini, e tanto persuaso dellà malvagità rla. dell'assassinio di .Osman, naib di Ar­
del' 1ìvraghl; che era gluntOl'erÌllno a farei chioo. Quivi quando seppesi I 'arresto di
ISsaggiare' ogni giorno il cibo ]!rima di man- Ada,m fùronvì esplosioni di allegrezza" Egli.
giare e a non' bere 'mal nel suo ufficio.
Agli Intimi che gliene domandavano il per- sospettava e meditava la fuga, ma' il co­
ohè, .diceva:' , " . , .' mando non lo perd(lva di vista; venne con
~. Ma non ,sapete che Se non • pjgliassi' un 'pretesto staccato dalla banda, accompa-
i' "à t t ' 't gnato a Massaua, messo in carcere, nel

qne~ e misure. sarei gl ~ ,\Io "avvelena o tempo stesso che il comandante di Arkiko
dieol volte,? SI ha troppo ìnteresse a SOp· ofl'riva alla banda un bel locale perohè l'o-
primermi; so troppe cose! . l' d I

· I Buoi amici avevano fìnitocol crederlo tessera posarvi a riparo e l'umidità i Iu-
· affetto da mania di persecuzione e molti cili. I baeolbuzuk abboccarono all'amo,'. e
Pensavano ' che la sua fosse invidia contro rinchiusero i fucili nel locale così gentil-

h mente' offerto.
Livrag I per il bel successo ottenuto, col.. Allora furono circondati dalle nostre
l'arresto di .Akkad. Locascio era diventato
magro e taciturno .e borbottava . _ Ah,! truppe e dovettero posare ancheJe cartuc-
se riesco .ad andare in ltalìlll." .. ' cìere, Ai bascìbuzuk di sentinella i carabi-

, nleri ritirarono il fucile dicendo che era
' Finalmente ottenneil·permesso, ,cors8 a gnasto. " ','"
, lìomll: e l'iii volte fu ricevuto dal ministri Quanto al processo, Beloredi crede Im-
de\la guerra lÌ degli e,steri.,·· ' , poss\bile~he' facciasi in lta,lill, anche, per

Fil d,opo queste sue interviste che,Oa-' le enorrm spese. D'illtronde eSsere giustizia
gnàssl e Livraghl furono arrestati. Non es- h ch r tt l' . . tt 'I

, sendo presumibile. çhe L,ocascio facesse ri. ~r/bu~~le em71:ta~e. ua I reI paBSIOO SO o l

velazioni a metà, i ministri dovevano saper Oagnassi ricorse, perchè il tribunale ,do.
tutio.' ' " vrebbe essere presieduto da un generale;

Infatti. quando Gandolfl venne a Mas· ma generali non sonvi a Massaua,' tranne
salla,, invitò LivraghL.a chiedere il rimpa- il Gandolfl governatore e quindi incompa­
trio., Livraghi chiese di essere. mandato a tibile.
Keren .per trattare colle tribtl vicine. Ma D Il'' t t di' .
Gan'ç1olfl insistette, minacciandolo diversa-' a IS ru toria e primo processo non

, mente di rimandarlo di autorita risni tana prove serie contro il Oagnassi, il
! qllale potrebbe quindi uscire assoluto, come
nfatti, alla visita di congedo non 'lo l'i· continuamente dice alle guardie, che lo cu'.

cevette.' d' I Il', Gandolfi aveva avuto ordine se 'tornava eta Iscono. nvece .da istruzione del pro-
cesso ppr assassinio contro Livraghi,.Ia fI­

Oagoassi l\ Massaua' diarrestarlu, Dunquè, gura d.i Oagna,ssi pigl..ia" se,mpre più corpo"
il Governo voleva metterà .in tacere la cosa, bb'e soffocare lo BCllnrlalo. " " per Clll non sare e Impossibile che da !In

momento all'altro cangiasse la veste di te­
Oirila, la ,responsabilità dei g~.ne)'ali, ~el-' &timonio, che' attualmente ha per questo

credi crede che Baldissera ab,blaimpl'uden- processo, in quella di coimpntato. •
temente ecceduto nella denegazione.' Non _~~ '__ ............... ,
earà difficile alla Oommissione di Inchiesta
di cO~BtatàrIo, Egli' er~ troppo intelligente
e attl"? per. llote~e perder ~I vista qualun·
que del sUOI uffiClall'e speCialmente quello
cui fu affidata la polizia. Eppoi è ben" 'Ai­
(\Uro' di non avere in qualche occasiontl do·
vuto scrivere in proposito~ ,

Baldissera oltrechè, pel valore, è noto per
la sua severità. Non dico abbia ordinato il
'più pincolo eccidio, ma non, posso credere
che li ignorasse tntti, e non ignorandoli
non 80 capacitarmi come non abbi!\, punito
esemplarmente i ,delinquenti, bi.nchio neri.

Quando la Oommissione d',inchiesta.pren..:
FUllerali dl"Windthorst., a Venezia" derà in esame i registri delle carceri, ilovrti

constàtareche' quantità' di individui' regi·
,.1., 'i., Btrati come en~ratiin iìaroore"noh'risultanb

Domani venenli avfànllo !uògo a Venezia' 'nel registro di uscita se' non come scarbérati
grandi fùnerali nella Chiesa del R.Salva- 'per ordine del capo di polizia. Tutti ql\csti

. tore, 1\ suffingio' del defunto sig.', Wind. erano SCo l'cerati di notte, imbarcati di fianco
h al pala~zo Luccardi e condotti ti Emheremi

t orst. oveseguiva la fucilazione: L' ordine di
La Difesa' in' proposito scrive: , Bcal'cerazione dell'autorità giudiziaria manca
]j'acciamo il più caldo ed ossequioso in- permoite decine', didètenUti. liberati dal

vito a tutti i R.mi Vescovi od ai Capitoli caQ~a;toalàolorinelio, O~~éaÙòer~ in
Oattedrali della Veneta Provincia, allinchè' d ..... h
si degnino d'invi,ar.e, sempm c,h~ ri(lsca ad,' gran e intimità con" Oagna,si e' Livrag i;

assistette 'al'.processo':A:kkadcon"soiabolà e
<ESSi opportnno, ,.qualc1\.e sogge.lto della. : sciarpa contrariamente al. codice ,militare,
propria' Diocesi e Oapitolo col 'Dandalo:di 'in~errompendotalora i testi favorevoli.
rappresentare le 10(0. veneranile' Persone ai Ultrecchè la 'l'acepubblica, anche por'sooa
solenni funerali, che in' orlare e suffragio ~olto '1I1to!/icata ~i~s~gll .«h~non; unII ba~da
'del Windthors~saiatino celebrali_ Ven.erdl dI ottocento UOmInI, che sarebbe Btato 1m­
'prossiUlo allé 'bià 10 'nella' ÌlostràChiesa prudenté; :ma vàrie'bande di due'o'trecento
del SS.mo Salvatore. L detti; 'i'appresell- uomini oiascuna;,furono:portllte al confine,
tanti, drgli El!],' Vescovi e Oapltoli po. eppoLsiccomequalcuno ,voleva' tornare in-
tranno lars! riconoscer sen' ultra presen- dietro,Llvraglii, Aqam e altri ordinavano
tandosi alla Ohiesa medesim11 dalla' porta il fuoco éontro gli mermi espulsi. Il fuoco
che travasi nella Calle dell\:l nallo't.A. ' era bèn nutrIto' eblJO diretto e nessuno può

, y ,dire 'qlianti fossero i morti. : ..
Sono pure invitati ai medesimi funerali .. Bélcredi segu e narrando nuovi orrori cho

le rappresentanze degli Ordini Religiosi, intitola: La cacciata dei neri. ,
dei SBminarii od Istituti, di tutti I Comi· l~l\coonta che una notte seoIl'I dei poli­
lati Regionali, Diocesani e Parrocchiali, ziotti indigeni, che a fruBtate raccoglievano
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GRANDE STABILIMENTO

PIANOFORTI
STAMPETTA· RIVA

UDINE - Via della Posta 10 - UDINEl
" Orga.ni

.El.'urmòn'iuuls aluerican!
A r 111 o Il i P i a n i

Pianoforti
con, meccaIlismo'trllsl1osUore'

delle primarie fsbbriclle di Germania
e Francia. ' :'

Si avverte, Cb0 per impedire possibilmente
e innnmorevoli contraffaziooi del l!'Ell1tO·
CHINA·B!SLEHI state messe in Oommer­
cio in questi ultimi tempi - la ditta 'l'E,'
l,ICE BISLEHI di Milano vendera dal
l Ap1'ile in avanti il suo

F.EI~I'l,O·CI-I J N A
esclusivamente in Bolliglie

Q non più in recipienti gran,di come sinora
fu usato.

Vendesì dai principali (annacisli, dro.
gliieri e liquoristi. .

Linuoro 8tolllatico Eicostilnonto

à inaugurato
della Banca
truz ione, ;', ad

lO mllìoni.

VQlete la Salute???

1"'liTotJ..z:le dì Borsa 'l'hnbri,e plache
16Aprile 1891, " " .' "TIMBUI<ji voro ~~otchouc assortitI a pre~zi

Ronditail.god. l genn, 1891 ù:" L, 115 15. L. 95.10 'miti. ' ,"
id. id: ' l Lugl. 1891 , ".' ;92 98 • ~2 ~3 PLACOHE in ferro smaltato per porte - U1lì9ì
id, austriaca in carta da F, 92.40 • F. 9250 _ Numeri per teatri, Camore d'alborghi, Tabollo
id. • in argo '. ~2 40 • 92,50 por ehiavi - Etichette per bottiglio - Salsamon.

Fiol'ini effettivi '. da L. 21925 aL. 219.50 tarl - Pasticcer!'
Bal\canote austriaca. 2I~.25. 219.50 '.' Rlvolltersi,' ali'.rm,prllsa di pubblicitàLuig~
- ....--....""!"~~~_.~,~,~.,~,..............~~.... ,:F!fDriBr.e a.,Udine, Vja Mercerie, casa IIlascia-

Antollio'V#tori gHwnt'e,;respqnsabile. '.(\,1'1, n: 0, , ,".',

TEI..iEGRAMMI
Gastermunde 16 -t-- Nolla elezione al Reich·

stag BIsn,l,al',ck ,e,bbe 3223voti, e,d il candid,ato so­
cialista 3264. l\[ancano ancora i risultati di ses­
santa, circoscrizioni.

Londra 15 ~ IllJaily New ha da Odsssu:
Dicesi con riserva che si tratterebbe di mandare
due navi russo a Varna (Bulgal'ia).

'7""'.-'. -,­
0.-., 0.-
0,-» -.-

27._ lo '0.-:­
28'.- lo 30.75
lff.- lo 17.50

'.··· .· .al qU;ntale-:. .
: : 9:40: :U:70

:E"rutta ftelohe
al quintale. da L. ""':"'.- a -.­

Sementl pmtenll
al quintale L. 70.-:' Il 95.-

, .. 65,- • \lO,-
I .. 40.- .. 50.-
lo • 40.- ,. 50,-

- IL OITTADINO ITALIANO DI çtIOVED!_~6 APRItE 18_91_'' ...........

ULTIME NOTIZIE

Hl8notur.co.
.

}o'rurncnlo'
Segàlo.
~~~ifgrosso
0120 brllato

....gIUolll~~I~I~~~
~:ll!ilagnt1
Palato

1'rlfogllo
'Erba Spagna
Altlssima
lìcghettu

Roma, 15 aprile.
NotIzie daVienna, dicono ,cbe colll nei

c ircoli militari si ritiene imminente una
g nHra austro -tedtsca contro la Russio.
Si f anno pErfino i nomi dei comandanti a
cui verrebbero affidate le truppe russe.

***

G. BOSCO - Il .mese eli Maggio COi1sàcrato a
Maria SS. Immacolata, ad uso dol popolo, opn­
scolo di'pago 200, .ediz. 13, cent:3u-,

P. MUZZAR'ELLI- Ilmose di Maggio con­
sacrato a Maria SS., ep.~li pago 150, cento 35.

MOlls. BELASIO - Il mése deli.rosario dedì­
cato a Maria SS.al cenno del sommo pontefice
Loone XIII, op. dì pag.136, cent, 41,0.

l'I diveto della scuola di Mal la SS. ovvoro trat·
tenimenti e considerazioni por tntti i giorni del
mese di Maggio; Hbrettoper H ,popolo, op. di

- pag, 260, ,tent. 40.
CAY.MASSI,MILlANO ZAR;\: - Il mesodi

Maggio consacrato alla Vergine del rosario op.
di pag'o 19~ cento 00. , '

SAO, LORENZO G.EROLA - Il mese di Mag"'
gio'consacrato a Maria SS. con doppio corSl1 di
meditazioni coll'~g~iu* di ~ltré ~raticlte di pititir
Qp.di pago 338,c~nt. o C). , ... '. . .

F.MAH'l'INENGO ,-lIMaggioin campagna.
ossia la .vita di Maria osposta al popolo, cp. di
p~g. 394. cen~. 70.

ABA~'~ ORS1NI - La'Vergino, istoria,della
Madre di Dio e del suo culto, op. dipag. 530
lire ,1.

Arpa, cattolica o,,,mceolta di laudi sacre pel
mese Mariano e per lo feste princip!lli della SS.
Vergine, op. ili pag, 128, cento 25.

Bellissimo ricordo per' il ,mese di l\[aggio con
iml1Jag~no della Sacra Famiglia in' cromo od 01a­
zione o consacrazione ,allo medesima, al cen tv
lire 1,50. '

Dirigor~ le domande ~Uà Lib1'e'l'ia Pat1'onata
via della Posta 16, Udine, :iggiungendo le spese
postali. ",', " 'è :
;:-_"-,-_c_~__"""" ,,__

Rinvenimento
Fta porta Vilialta e San Lazzarofa,trovàtauna

chiave chi l'avesse smarrita. si rivolga all' .Im­
presi! di Pubblicità LUigi Fabris e Oomp, Via
Mercorie n. 5. >

Progr~m!I1a musioa.le '
dei,pezzi di'musica che.la Banda Cittadina ese­
guirà oggi 16,aprijo,alle 91'0 6 o mezzo pomo sotto
la Loggia Mu~icipale;: ',c " '

'1; 1I1arllÌa ':' " ,
2;' Aria «Ebtea»>',
~, Valzer «~Flntti del l1Ho»
4. Sinfonia .« llinoritll» '.,: ,,' "M
5; Atto II «Educ~Ìlde di Sorronto » ,l]
6, Polka «Mo~a »,; f,,' Drescher
'>,!"',FìtriL" "'.f

In Pravisdomini igllOti invollarono dalla casa
aperta di Ceschin l,uigi carne salata di msiale
e,due pali dUerro per un complessivo valore di
lh·o'72.

'In Leetissa altri ignoti dal palaia aperto
'l'avanoRe~ina rubaronoS g-alline.i j' ,

i'Jr più 'l'lprese ed in diversi !jiorni certa Mnris
A'llna 'da Pradamano eervendosl della chiave che
'veniva jasciata nella tOPlla lntroducevasi nel gl'a·
naia di Ongaro Ginsopjle rubava lupini e faginoa
per circa ,L. 20. Fu 'arresfaia"ciai\, RR. 00. Fn
sequestratapt\rt" della refurtiv!),

«In tribu"a.l~»",
Udicnza del gio1'no 15 april~1891,

'JVlartinis Gio.Batta, Mar!inis Luigi fl'atelli fu
Antonitl, Do CecClI Francesco di Giovanni, Frit.
tajon Enrico fu Giuseppe, tuiti' di Uagogna, quali
imputali dol delitto previsto dali' art. 372 ui·
timo' Capovel'so del Cod. Penalo per avere la sera
del 17, dicembre 11090 in Uagogna. percosso Sivi·
lotti Antollio causand06'li delle contmiem dichia·
raro guarite in 5 giorm, appellanti della sentenza
~2gennaio 1891 dol Pretore di S. Daniele cho
li, condannò ciascuno olia mnltadi L. 50 ed in
solirio' nelle spese.

Il tribunalo r!fonllò,lu sentt'nzamandaltdo ass.olti
gli imputatie cOildunnandoil querelante Sivilotli;
neJ1e, speso dol I e II giudizio; erono difesi dal·
l' a~~. Andrea D. Della Schiava.

Una oelebre oantante in convento
:El' noto come la celebre artista Bianca Bcnadio

nspita incolume por miracolo claJ1' incendio del
teatro eli Nizzo, facesso proponimonto di ohb.n­
ùonole la scena e I suoi liionfi, dandosi alla vita
dellu pr~ghiera.:'

Dopo qUol diRoslro, cantò quindi pocho volté al
teotro, o parecdlie v\Jlt~ igiolltali died~l'O la no.
tìzia che essa si era )'jnchiusa in un Cl1iostlO.

Ora qu~sta diceria si ò nvverata: coleila quale
co.n~ .oavità del sue ~aI!to, coll'agilità dei 8uoi
trrih, che la fncevano slDule nlla gran Patti, aveva

Aooademla di Udine
L'Accademia terrà adunanza pubblica venerdl

17 cor~. alle ore 8 pom,per occuparsi del seguente
, Ordine del giorno

l. Medaglie friulane. Note ed aggiunte. T,ettura
del B.,ore\. Dolt. V. Joppì. ,

2. Il passaggio della r,)~iua Cdstina di Svozia
per gli stati Vonetinel 1655: Notodel 8egretario.

3. Comunicazioni e propostu delln Presidenza.

Il oenslmento rimandato
L'Opinione assicura la. notizia cho l' onorovole

Chimlrri ha sospeso il consimento decennele, con­
siderando che osso costorobbe allo Stato 4 mllioui.

E~tinzione degli incendi
l,egglamo noi giornali di Milano:
Un cortese invito cl ha chiamatidpmeniou,-nelio,,'

ore pom., alla villa Kel1er, slta a. mezz'or/i'dll
Milanlb. sulla linea t,ramwa)' Gallwi ate, nl
solnn rero. ,

Oltre alla sta!Upa, asaistevano molto
parecchi industriali, sindaci, i colonl del
dei cUntorni, una compagnia rli pompieri
stra città.

Sotto la dlrezlone del signor 'ingognore, ax
Eberhal'dt, l'Inventore del preparato, quella del
sillnor Augusto Kellar, che no ha acqUIstato l' o­
sclusiva rappresentanza per l'Italia, o dell •­
tetto Vogtl si sono fattI pareecht esperln
questo ordine': Por primo si spensero( i
cètidUnzÌJppati nel potrolio,gettandovi un secchio
del preparato; pol collastessa, rapidità, 12secondi,
nna piccola catasta di legna e paglia, semproba·'

olio. Segui un torzo esperlmento di
na fossaconteuente 200chilogrammi
; voi un altro m nn bacino d'oltre

ammi di una miscela di catramo'e
pe l'olio, spenta rapidamonte con un solo secchia
di liquido, della capacità di 20 litri. L'ultimo e·
sperimonto doveva essere l' oetinzione di una grande
catasta di logna e paglia, che avvonne pure con
maravigliosa rapidit~.

Ma nato il dubbio negli spettatori che il petro­
lio fosso il compare del miracolo, il signor Ebsr­
hardt si prestò Il un' ultima prova, spell't1endo
colla,atessa prontezza un mucchio di paglia ac­
cesa.con semplice zoltauello.

Il vantaggio di questo preparato - cheè affatto
, h;mocuo ,abbiamo voduto i signori Eberliardt,

Kellor, Vogt bell'narsi la faccia col liquido prima
di accingersi alla prova dell'estinziono, poi ab­
bìùmo preso noi.stessi nelle mani e spenti i cenci
accesi. senza sentire la menoma sensazione:'" sta
nell' elìminare prontamente il calore,che permetto
cosi una manovre più ìmmedìatr, presso il fuoco.

E :noto che questo sistema è stato' l''ià adottato
in ,tutte lo etazioni fsrroviarie della Srlzzera, Il
signor Eberhardt ci ha inoltro mostrato parecchi
documenti che' comprovano l'efficacia della sua
invenzione. '

Quanto prima.egli' ripeterà su, vasta scala que­
sti esperimenti alla nostra Arens.



M~LATTIE l)EliIJA VESeICj:~,
i medici raccornandatin l'usò dclle

Udine -- Tipografia: Patronato. =


